
Mulino elevatore 

Il mulino elettrico a tre piani è stato costruito nel corso 

degli anni 1948-49 dal comune di Trodena per poter 

macinare il grano per i comuni di Trodena e dintorni. Il 

nome di mulino elevatore è dato dai nastri 

trasportatori per i cereali dotati di pale. Il mulino era 

in grado di macinare fino a 2.000 chilogrammi al 

giorno, una capacità che sarebbe stata sufficiente per 

macinare anche i cereali delle valli di Fiemme e 

dell’Adige. Le aspettative del comune vennero, però, 

disattese, in quanto le valli limitrofe non fecero 

macinare il loro grano a Trodena e, in generale, perché 

la coltivazione di cereali diminuì a favore della 

zootecnia. Il mulino restò in funzione per sedici anni, 

quindi solo dal 1949 al 1965. 

Successivamente, l’edificio fu utilizzato per altri scopi. 

Alla fine degli anni novanta il comune di Trodena decise di preservare l’edificio del 

vecchio mulino. Il figlio dell’ultimo mugnaio, Hermann Scartezzini, rese di nuovo 

funzionante il mulino su incarico dell’Ufficio parchi naturali della Provincia.  

 


